
Bando pubblico per il sostegno alle famiglie per il pagamento delle rette dei servizi 
socio-educativi per l’infanzia 0-6 anni anno educativo 2021/2022 

 
FAQ  

 
1. Domanda: E’possibile presentare domanda per le sole spese sostenute per la mensa nel caso 

di figli iscritti ad una scuola d'infanzia "comunale"?  

Risposta: Come previsto dall'Art. 2 Descrizione dell’intervento e dall'Art. 4 Destinatari 

dell’intervento, le scuole dell'infanzia pubbliche non sono oggetto del bando. Possono 

partecipare tutti coloro che hanno sostenuto le spese di rette di frequenza ma non le spese per 

la mensa o di trasporto.   

“Indennità, trasporto, alloggio o altro tipo di sostegno fornito ai minori che partecipano al 

presente bando, non rientrano nel costo unitario”. 
 

2. Domanda: Possono presentare domanda al bando i bambini frequentanti gli spazi gioco 

autorizzati e normati secondo l'art. 2 comma 3 del decreto attuativo n. 65 del 2017 e secondo 

la legge 30/2005. 

Risposta: Si, è espressamente previsto all’Art. 4 Destinatari dell’intervento. 

“I destinatari del beneficio sono minori, residenti in Umbria alla data di presentazione della 

domanda, che risultino iscritti all’anno educativo 2021/2022: ai servizi socio-educativi 

pubblici e privati, di cui all’art. 2, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, 

autorizzati ai sensi della legge regionale 22 dicembre 2005, n. 30; oppure alle scuole 

dell’infanzia paritarie di cui all’art. 2, comma 5, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65." 

 

3. Domanda: Insieme alla domanda on line devono essere inseriti anche documenti in pdf 

relativi ai pagamenti delle rette e isee, oppure verranno richiesti in un secondo momento? 

Risposta: Come definito dall’“Art.2 Descrizione dell’intervento” e dall’“Art.6 Presentazione 

della domanda”, i documenti di spesa non si devono allegare poiché il bando è a costi standard, 

ovvero è previsto un forfettario mensile riconosciuto sulla base dell’effettiva iscrizione del 

minore che sarà verificata dalla Regione presso il servizio/scuola frequentato. Riguardo 

all’ISEE vanno compilati i campi all’interno della domanda telematica. Tutta la 

documentazione insieme alla stampa della domanda inoltrata con la relativa marca da bollo 

apposta e annullata con propria firma andrà conservata per qualsiasi controllo della Regione 

Umbria o delle autorità preposte. 

 

4. Domanda: Le domande possono essere presentate anche da chi ha un ISEE superiore a € 

25.000? 

Risposta: L’"Art. 7 Ammissibilità e valutazione delle domande" indica specificatamente il 

tetto ISEE per l’ammissibilità che è pari ad euro 25.000,00.  

 

5. Domanda: Ho erroneamente inserito un iban errato, posso sostituirlo con altro iban corretto? 

Risposta: E’ necessario inviare tempestivamente l'IBAN corretto all’indirizzo e-mail 

zerosei@sviluppumbria.it.  

“L’IBAN indicato deve essere valido ai fini del pagamento del contributo tramite bonifico 

bancario/postale ed essere intestato/cointestato a chi presenta la domanda di contributo.” 

 

6. Domanda: Mia figlia, nata il 26/10/2016, nell'anno educativo 2021/2022 ha frequentato 

l'ultimo anno della scuola per l'infanzia. Posso procedere all'invio della domanda, anche se è 

stata iscritta alla primaria per l'anno 2022/2023? 



Risposta: Considerata la data di nascita il 26/10/2016 e l'anno scolastico 2021/2022, rientra 

tra i destinatari del bando quindi proceda alla compilazione della domanda. 

 

7. Domanda: Con la definizione di “NON cumulabilità con altri benefici a rimborso” si intende 

anche la detrazione nel modello 730 delle spese scolastiche (oneri deducibili)? 

Risposta: La detrazione delle spese scolastiche non è incompatibile con il rimborso oggetto 

del presente bando. 

 

8. Domanda: Ho trasmesso la domanda di rimborso erroneamente per il figlio sbagliato. Posso 

modificarla? O come diversamente devo procedere? 

Risposta: Come espressamente scritto nel bando all'Art.6 Presentazione della domanda: 

"...Nel corso della compilazione online della domanda e sino all’invio definitivo i dati 

potranno essere visualizzati e modificati. Una volta inviata la domanda non sarà più possibile 

modificare l’istanza né presentare altre domande da parte del richiedente. Non potrà, altresì, 

essere inviata anche da altro soggetto una nuova domanda per un minore per cui è già stata 

presentata l’istanza.." .Può invece presentare la domanda l’altro genitore trattandosi di diverso 

minore. 

 

9. Domanda: Le fatture sono intestate ad un genitore, ma soltanto l’altro genitore è in possesso 

dello SPID. Posso procedere tranquillamente alla presentazione della domanda? 

Risposta: Non essendo necessario presentare la documentazione di spesa, le fatture possono 

essere indistintamente intestate a nome di uno dei due genitori. È invece obbligatorio che 

l’IBAN indicato nella domanda sia intestato o cointestato al genitore che la presenta. 

 

10. Domanda: Se la fattura comprende in modo cumulativo la retta di frequenza ed i pasti, il 

rimborso riguarda entrambi i costi sostenuti dal genitore? 

Risposta: Il rimborso calcolato a costi standard è forfettario e basato sull’iscrizione mensile 

al servizio oggetto di richiesta. Pertanto, il controllo non avverrà sui documenti di spesa ma 

sarà condotto sul riscontro dell’effettiva iscrizione alle mensilità richieste. 

Non è ammissibile una domanda presentata da soggetto che non è tenuto al pagamento della 

retta. 

 


